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L'Impegno dei lavoratori toscani per riforme, occupazione, investimenti e contratti 

OGGI SI FERMANO I CHIMICI 
GIOVEDÌ TRENTIN A FIRENZE 

Anche gli edili in lotta in una settimana importante per la battaglia contrattuale 
Ad Empoli una grande manifestazione d ei lavoratori della chimica — Giovedì i me
talmeccanici in sciopero — Il segretario della FLM parlerà a! Palazzo dei Congressi 

FIRENZE. 12 
Si apre la stagione con

trat tuale del 1976 con due 
grandi scioperi: i chimici e 
i metalmeccanici. 

Accanto a queste categorie 
anche gli edili .si asterrano 
dal lavoro in modo articolato 
durante la settimana. Si trat
ta quindi di una .serie di ini
ziative che si collocano in 
una fa.se difficile dello scon
tro per imporre una diversa 
logica dello sviluppo, che non 
può prescindere dagli obiet
tivi che le confederazioni si 
sono poste in materia di oc
cupazione, investimenti, rifor
me e contratti . L'astensione 
dal lavoro dei chimici è di 
carattere nazionale e interes

s a per 24 ore i settori chimi
ci e della concia, mentre le 
maestranze della ceramica. 
vetro, gomma e plastica si 
fermeranno le ultime quattro 
ore della matt inata . 

Ad Empoli si svolgerà una 
manifestazione provinciale, 
con eoneiii tramento e comi
zio in via Roma e corteo 
per le vie del centro ( in caso 
di maltempo si svolgerà una 
assemblea al cinema Excel-
sior). Interverrà un segreta
rio nazionale della FULC. 

Diverse iniziative si terran
no nelle altre province tosca
ne. Lo sciopero dei metal
meccanici è in programma 
per giovedì. Durante la gior
nata i lavoratori si fermeran
no per quattro ore a livello 
nazionale, nell'ambito delle 
lotte decise a seguito di ne
gativi risultati dei primi in
contri con le controparti nel
le trattative per il rinnovo 
dei contratt i . 

Mattinata 
di sciopero 

IA) sciopero, per quanto con
cerne la città di Firenze e 
i comuni limitrofi, si svolge
rà dalle ore 9 sino al termi
ne del mattino, mentre nelle 
altre zone della provincia du
rerà l'intera matt ina. 

I lavoratori turnisti sclope-
rnranno per un uguale nu
mero di ore. secondo le mo

dalità decise a livello di sin
gole aziende, dai consigli di 
fabbrica. 

Dallo sciopero sono esclusi 
i lavoratori del settore arti
giano per i quali è in corso 
la elaborazione della piatta
forma rivendicativa. 

Nel corso della giornata so
no in programma manifesta
zioni e assemblee nelle cit tà 
e nelle fabbriche principali. 
Momento culminante sarà la 
assemblea provinciale della 
categoria, che si svolgerà al
le ore 9,30 al Palazzo dei 
Congressi di Firenze ne! cor
so della quale parlerà il com
pagno Bruno Trentin segre
tario generale della FLM. che 
farà il punto sulla vertenza 
contrat tuale e sugli impegni 
generali di lotta del sinda
cato per le riforme e per 
una nuova politica economica. 

Intensificata 
la mobilitazione 

Da alcuni giorni s! stonno 
intensificando !e azioni di mo
bilitazione della categoria. As
semblee di fabbrica, attivi di 
zona, riunioni caratterizzano 
l'impegno dei metalmeccanici 
in vista della giornata di lot
ta del 15 gennaio. Nelle as
semblee accanto ai temi su 
cui è incentrata la battaglia 
contrat tuale e quella per l'oc
cupazione, i metalmeccanici 
hanno discusso l 'attuale situa
zione politica e la pronosta 
avanzata dal comitato diret
tivo della FLM per un pro
gramma di emergenza che 
salvaguardando i oosti di la
voro. dia espansione agli in
vestimenti e agevoli la ri
presa produttiva. 

Prosegue intanto la mobili
tazione per la difesa dei po
sti di lavoro minacciati. In 
ogni città sono in programma 
iniziative a sostegno di quel
le vertenze ancora insolute. 
Si lavora con la consapevo
lezza che ogni risultato con
seguito a favore dello svilup
po occupazionale può divenire 
fondamentale per la ripresa 
economica e per un nuovo 
corso economico. 

A Pontedera si prepara 
lo sciopero alla Piaggio 

PONTEDERA. 12. 
Pontedera vivrà una 

delle sue giornate più im
portanti il prossimo 15 
gennaio, in occasione del
lo sciopero generale dei 
metalmeccanici per il rin
novo contrattuale. 

Infatti per quel giorno 
è prevista una manifesta
zione provinciale dei me
talmeccanici pisani a Pon
tedera. Lo sciopero di 
quat tro ore consentirà alle 
maestranze di tu t ta la 
provincia, della Gozzini di 
Santa Croce alla Piaggio 
di Pisa, dalla Fiat di Ma
rina di Pisa (Motofidesi 
alla Pistoni Asso di For-
nacette. di partecipare a 
questo importante appun
tamento. 

La scelta di Pontedera 
come sede della manife
stazione provinciale del
la FLM trova una giu
stificazione nel fatto che 
qui esiste la Piaggio che, 
con i suoi 7 mila dipen
denti, rappresenta uno dei 
più importanti stabilimen
ti del settore della To
scana e dell'Italia cen
trale. 

In vista della manife
stazione di Pontedera ha 
avuto luogo l'attivo pro
vinciale dei delegati me
talmeccanici ed in tutti 
c'è s tato un serio impe
gno di assicurare la mas
sima partecipazione alla 
manifestazione che rap
presenta il punto di par
tenza della ripresa della 
lotta contrat tuale dopo 
l'inevitabile sosta dovuta 
alla pesante applicazione 
di cassa integrazione che 
prima della fine del 1975 
ha subito lo stabilimento 
Piaggio di Pontedera. 

L'ampia partecipazione 

degli operai Piaggio e dei 
metalmeccanici allo scio
pero generale dell'8 gen
naio che vedeva in lotta 
gli statali, i parastatali 
e i dipendenti degli enti 
locali, avrà un riscontro 
nella manifestazione del 
15 gennaio a Pontedera. 
in quanto la FLM inten
de realizzare il più am
pio schieramento di for
ze sindacali, politiche e 
sociali intorno alla batta
glia contrat tuale della ca
tegoria, che ha al fondo 
problemi di r innovamento 
strutturale, economico e 
produttivo del Paese, pun
tando sulla difesa e lo 
sviluppo dell'occupazione 
e delle att ività produt
tive. 

La presenza di oltre 10 
mila metalmeccanici ad 
una manifestazione in 
una città come Pontede
ra, che ne conta appena 
20 mila, è un avvenimen
to che lascia il segno. 
Tant i infatti saranno 1 
metalmeccanici che si da
ranno appuntamento in 
piazza della stazione, in 
prossimità degli ingressi 
degli stabilimenti Piag
gio. da cui il corteo, che 
percorrerà le principali 
vie cittadine, prenderà le 
mosse per concludersi poi 
in piazza Cavour, di fron
te alla sede dell 'ammini
strazione comunale. Pren
deranno la parola i rap
presentanti delle varie ca
tegorie e quindi un mem
bro della segreteria nazio
nale della FLM per illu
s t rare la piattaforma con
t ra t tuale dei metalmecca
nici e l 'importanza che 
assume per rinnovare il 
paese la sua conclusione 
positiva. 

Motofides: dentro la fabbrica 
la costante presenza del PCI 

organizzazione comunista - Il durissimo attacco padronale negli anni cinquanta - Il pro-
ime con tutti i lavoratori - Il dibattito sulla riconversione produttiva - Le prospettive attuali 

i i 

Una forte 
fondo legame con 

PISA. 12 
Alla Motofides di Marina 

di Pisa il gruppo di fabbri
ca dei lavoratori del PCI si 
avvia alla prossima costitu
zione della sezione comuni
sta dentro lo stabilimento. 

Questa nuova presenza or
ganizzata dal partito in fab
brica è insieme testimonian
za della forza e della auto
rità crescente dei comunisti 
in fabbrica e momento im
portante di una intensa sto
ria di lotte e di impegno. 

E' nel 1053 che la CMASA 
di Marina di Pisa passa alla 
Fiat. L'organizzazione comu
nista all'interno della fabbri
ca. la più forte rispetto a 
qualsiasi altro stabilimento 
del Pisano, si oppone alla ri
strutturazione padronale ten
dente a modificare una pro
duzione fortemente qualificata 
e specializata per farla diven
tare completamente subordi
nata e sussidiaria a quella 
del settore dell'auto. 

1937: il lungo braccio di fer
ro tra direzione dello stabili
mento e lavoratori sul futuro 
della fabbrica e sulla qualità 
della produzione si risolve a 
favore della Fiat. Passa la 
unilaterale ristrutturazione 
padronale, si punta tutto su 
una produzione fortemente 
parcellizzata e di scarsa qua
lità. viene abbandonata la tra
dizionale produzione che or
mai da decenni era riusci
ta a trovarsi vasti mercati 
anche esteri e godere la fi
ducia degli acquirenti a Uvei 
lo internazionale. Già da al
lora nella fabbrica metalmec
canica di Marina, una delle 
più grandi del comuni' di Pi 
sa. tutto è sacrificato al « Mo-
loch » dell'auto. 

Ma la vittoria del padro
nato ha conseguenze ancora 
più gravi: con il unitivo uffi
ciale delle necessità della ri
strutturazione si tende ad in
debolire il movimento dei la
voratori ed in primo luogo la 
organizzazione del partito. 

Dapprima vengono espulsi 230 
operai, quasi tutti comunisti. 
poi i licenziamenti arriveran
no silenziosamente a 300. 

Ad operazione conclusa il 
movimento comunista alla 
Fiat di Marina di Pisa ri
sulterà distrutto, annientata la 
più forte organizzazione poli
tica delle fabbriche pisane. 
La sezione di fabbrica che 
contava circa 400 iscritti, ri
dotta quasi alla clandestini
tà. I pochi comunisti che ri
marranno all'interno dello sta
bilimento e che mai perde
ranno i rapporti con l'insie
me del movimento sono ri
dotti. nella maggioranza dei 
casi, a mantenere la tessera 
del PCI. in maniera quasi fur
tiva e solo nelle sezioni ter

ritoriali di provenienza per 
sottrarsi alla repressione e al
la discriminazione padronale. 

Con l'annientamento della 
sezione comunista scompare 
anche il sindacato, la FIOM. 
Rimangono comunque, tra i 
pochi « superstiti * di una co-

Sabato 
l'assemblea 

dei comunisti 
della azienda 

Motofides 
PISA, 12 

Per sabato 17 gennaio al
le ore 9,30 nei locali della 
federazione è convocata la 
assemblea dei comunisti 
della Motofides di Marina 
di Pisa per discutere il se
guente o.d.g. « Esame del
la situazione politica e de
cisioni per la preparazio
ne del congresso di se
zione; tesseramento e re
clutamento al part i to* . 

Introdurrà il compagno 
Silvano Orsi e saranno 
presenti compagni della 
segreteria di federazione e 
della segreteria del comi
tato cittadino. 

Lo sfruttamento razionale di questo complesso indispensabile per l'economia di Mandano 

Con i lavoratori della miniera del «Tafone» 
L'estrazione dell'antimonio impiega 70 operai — Chiaramente insufficiente l'organico attuale — Esistono buone possibilità di sviluppo, ma 
da tre anni non si porta avanti nessuna ricerca — Alto grado di pericolosità nell'ambiente di lavoro — Uso diffuso dello straordinario 

MANCIANO. 12. 
Abbiamo parlato in un re

cente servizio sui problemi 
dev'ambiente, svoltosi qui a 
Manciano per iniziativa delle 
organizzazioni sindacali del
la dura condizione di lavoro 
in cui si trovano i minatori 
della miniera del « Tafone » 
di proprietà dell'azienda a 
partecipazione statale. 

Incuriositi da questa denun
cia. e non conoscendo o co
noscendo so'o parzialmente o 
per sentito dire la presenza 
di questa unità mineraria, ci 
siamo proposti di svolgere 
una indazine per conoscere 
meglio situazioni e realtà che 
Fi riscontrano in questa real
tà produttiva fonte di lavoro 
e di reddito per decine di la
voratori e per !e loro fami
glie. Abbiamo perciò deciso 
di venire qui a Manciano. si
tuato a 623 mt.. s.I.m.. capo
luogo di un comune inferiore 
ai 10.000 abi tant i ad econo
mia prevalentemente florico
la, per parlare di questi mi
niera non solo con 1 minato
ri eh? ne sono i più interes
sati. ma con la gente in gene
rale che e informata su tut
to ciò ch'i avviene in questo 
complesso industriale. Una 
conseguenza diffusa m quan
to è molto vivo nella cittadi
nanza i! senso del sapere e 
del conoscere ciò che accade 
nel paese e sul mondo che ia 
circonda. 

Un altro motivo che ci ha 
Spinto a svolgere questa no
s t ra inchiesta è dato dal fat
to che. molto spesso, quan
do si parla di problemi mi
nerari . condizioni d: lavoro. 
sviluppo economico e occu
pazionale. si h a presente la 
zona mineraria ubicata al 
nord di Grosseto, oppure le 
miniere del mercurio dell'A
rmata. dimenticando che l'at
tività mineraria e la profes
sione del minatore sono ele
mento fond-nmentale se non 
determinante della vita eco
nomica e sociale di questo 
comune collinare. 

La nascita di questa mi
niera risale al 1939. Per 14 an
ni e precisamente fino al 19.V3 
rimane in attività con oc
cupazione per 108 lavoraton. 
Anni duri di scontro con il 
padronato privato, di cui un 
*egno tangibile è s ta to lascia
to dalla lotta per l'occupa
zione delie terre, per ia ri
forma agraria che nel Man-
ciancse hanno segnato una 
rv.zina luminosa della s tona 
del movimento democratico 
della Maremma, e che porta
rono alla chiusura gettando 
sul lastrico e s e ^ a prospetti
ve di lavoro i minatori. Una 
chiusura dobbiamo sottoli
nearlo che venne motivata 
dalla società AMMI. con il 
pretesto della mancanza di ri-
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Una panoramica della miniera del Tafone a Manciano 

sorse da sfruttare. Era il clas
sico palliativo :n un brac
cio di ferro con il movimen
to operaio, costretto alla di
fensiva dai vigente disegno 
di ristrutturazione capitalisti
ca e dal deminante sistema 

! di potere centrista. Un argo
mento. con il tempo mostra -

I tosi perdente in quanto nel 
; 1965 si tornò all 'apertura di 

questa azienda, con la moti
vazione contraria a quella 
portata per la chiusura e cioè 
perchè si erano rilevati note 
voli giacimenti. 

Tipologia 
della miniera 
La miniera, conosciuta co 

munemente con il nome del | 
* Tafone •» si trova collocata 
in macchia Casella ad alcuni 
chilometri da Manciano. vi s: 
estrae antimonio che serve e j 
può essere utilizzato per le- \ 
ghe. coloranti, medicinali e j 
cosmetici. V: lavorano attuai- I 
mente 70 operai, conducendo '• 
avanti l'attività di ricerca a 
cielo aperto, con un orano di 
lavoro diviso in t re turni. Di
ciamo subito che l'organico di ! 
questa azienda mineraria si ! 
dimostra insufficiente rispet- I 
to alle necessità reali, è que- ! 
sta una caratteristica peculia- | 

re. una nota positiva, rispet
to al quadro di calo crescen
te. di ridimensionamento dei 
livelli occuDazionali che si ri
scontra invece nelle al tre mi
niere dell-i Maremma. Il pro
cesso produttivo termina con 
la spedizione di panetti di an
timonio messi in appositi sac
chi verso l'Olanda. la Gran 
Bretasna e gli Stati Uniti II 
prodotto è particolarmente ri
chiesto e ha un prezzo di 
mercato aggiuntes i sulle 3 
mila lire al chilo. Un prezzo 
fortemente competitivo sul 
mercato estero che dovrebb? 
spingere ad intensificare la 
ricerca, estendere la produ
zione ed aumentare l'occupa
zione. 

Una condizione, questa, che 
l'AMMI. .ntegrata ne'.i'EGAM. 
non sembra, o non vuole, pren-
dcr--1 assolutamente in ronsi 
derazione. Sono infatti 3 an
ni che non si porta più avan
ti nessuna ricerca. Allo sta
to at tuale dei fatti, sulla ba
se di stime realistiche ma 
moì:o approssimative, ai fini 
della produzione e dell'occu
pazione si può andare avan 
t; per un periodo di 5 6 an
ni. Occorre quindi per quest-a 
azienda che le partecipazioni 
statali intervengano con con-
jrrui investimenti finalizzati 
ailo sfrut tamento razionale e 
p;«*no delle nsors?. apportan
do anche radicali modificazio

ni nel modo di lavorare e di- ' 
rizere questa azienda. ' 

E' questa una condizione ' 
necessaria per rendere meno ì 
assillante e pericoloso il la- ' 
voro delle maestranze, dicia- : 
mo questo, per smentire le j 
dichiarazioni che alcuni mesi 
fa ha rilasciato un alto diri- ! 
zen te dell'AMMI. che ha de ì 
finito questa miniera una | 
« perla aziendale *. Non sap- j 
oiamo da dove sia s ta ta t ra t ta » 
questa impressione per fare ! 
declamazioni di chiaro tono ; 
"lonfali-f.co. Noi. al "ontra- i 
no . n? abbiamo t ra t to un eiu- ! 
dizio che ci porta a dire che j 
lavorare in questa miniera è I 
un a inferno -. Da dove questo • 
2iudizio? Nella complessiva i 
orcsniz.Mzione del lavoro fi
nalizzata al profitto cap.ta'.i 
stico cui tu t to e subordinato j 
e m primo luogo la sicurezza J 
e la salute del lavoratore. 

Ambiente I 
insalubre i 

Un a m b e n t e di lavoro mo!- I 
to insalubre dove gli indie: ' 
di polvere sono ancora più I 
elevati per l 'errato modo di • 
coltivazione, alti ritmi, rumo- ' 
rosità al limite della soppor
tazione, si lavora in condi
zioni molto umide. 

Questa ultima è una delle 

cause fondamemaii da rimuo
vere se si vogliono avere ga
ranzie certe sulla incolumità 
del lavoratore. Infatti , in ba
se alla lavorazione a cielo 
aperto, quando piove, c'è il 
pencolo sempre incombente 
di scosse elettriche letali per 
la v;ta in quanto i motori del
le officine vengono alimenta
ti a 500 watt. Spesso questi 
motori in movimento vengono 
investiti dall 'acqua che ent ra 
nelle officine. Inoltre la limi
tata presenza di misure di 
scurezza, di infrastrutture. 
come la mensa e l'inferme
ria e la carenza di immedia
ti efficienti interventi di pron
to soccorso che preoccu
pa maggiormente i lavoratori. 
il manifestarci di infortuni an
che non gravi pongono l'ur
genza di apportare tutte quel
le misure igienico sanitarie di 
prevenzione come l'ambulato
rio e la Croce Rossa, che sia
no in grado di dare soccor
so immediato a eh: ne ha 
bisogno. 

Ci sono poi problemi rl-
suardant i lo straordinario do
ve se ne fa un uso diffuso. 
190 ore mensili per ali impie
gati e circa 300 per i mina
tori che vengono liquidate sot
to forma di premio. Una com
plessiva condizione di lavoro. 
svolta in condizioni pesanti 
che porta ad una a l ta per
centuale di disaffezioni. Un 

fenomeno questo cui gli o-
perai fanno ampio ricorso per 
rispondere anche al modo ar
bitrario di come la direzione 
dell'azienda utilizza il perso
nale. Un ultimo aspetto infi
ne. che vorremmo tra t tare . 
certi sprechi e metodi di di
rezione che devono essere as
solutamente modificati. Da 
voci raccolte, ma di comune 
conoscenza, si deve dire che 
in questa azienda si sono ve 
rificati fatti che vanno con
tro una seria politica di mo
ralizzazione e di r isanamento 
economico. Operai utilizzati e 
pagati con soldi dell'azienda 
per attività che esulano da 
quella mineraria, consumi ab
normi di benzina, gasolio. 
combustibile energia elettri
ca e telefoni, uno indiscrimi 
nato dei mezzi meccanici, a r 
quisto di materiali per usi di
versi dai normali bisogni dei-
la produzione. Una denuncia 
di fatti che noi riportiamo 
per informazione, cui spetta 
a chi di dovere accertare. 

Da parte nostra, non pos 
siamo che ribadire la neces
sità. che anche nel caso di 
questa miniera, si vada ad in 
vertire la tendenza per modi
ficare il corso delle cose, per 
una nuova politica di inter
vento economico - finanziario 
capace di modernizzare que 
sta azienda e rendere a di
mensione più umana l'attivi
tà d"i lavoratori. 

Paolo Ziviani 

Regione: 
nuovo 

i n te rven to 
per le officine 
Lenzi di Lucca 

LUCCA. 12 
Si è svolta a Lucca presso 

il comune, una riunione tra 
sindacati, consigli d; fabbri 
ca. enti locali e parlamentari 
— presente l'assessore regio
nale Fedeng; — per fare il 
punto delia situazione di cr.-
si delle officine meccaniche 
Lenzi, dopo l'incontro tenu 
to a Roma con il sottosegre
tario Bova 

Al termine della riunione 
l'assessore Federigi — a no
me della giunta regionale — 
ha inviato al ministro Bisa 
gha un telegramma in cui 
si chiede che sia convocato 
al più presto con la parteci 
pazione della Finsider e delle 
C.M.F.. indicate da! ministero 
come le aziende pubbliche in
teressate alla soluzione della 
crisi della Lenze. 

sì minuziosa e calibrata re
pressione. la ricerca ili rap
porti con i lavoratori diso
rientati. il tentativo di sta
bilire con essi, tra le diffi
coltà di una oculata vigilan
za padronale, collegamenti pò 
litici. Mai viene meno tra i 
lavoratori della Fiat la esi
genza di mantenere desti quei 
legami unitari che avevano 
fatto forte il movimento pri
ma delle dure sconfitte del '53 
e del '57. 11 lavoro politico. 
soprattutto verso le nuove le
ve di operai, i giovani as
sunti con criteri discriminato
ri. è portato avanti, pur tra 

mille difficoltà, in maniera 
continua e capillare. 

Intorno alla metà degli an
ni 'fili rinasce la lotta co 
sì a lungo tenuta a freno. K' 
un gruppo di operai fiorenti
ni (una ventina) sbattuti a 
Marina di Pisa, per punizio
ne che rinsalda le file del 
movimento e dà di nuovo fi
ducia ad obiettivi di lotta. 
Il t>8 e i grandi scioperi del 
'(>!) segneranno la definitiva 
rinascita |>olilica e sindacale 
degli operai della fabbrica ma-
rinese. 

Si ricostituisce intorno al '70 
il primo nucleo comunista di 
fabbrica, ci sono alcuni dei 

». vecchi » quelli che mai si era
no piegati al ricatto padro
nale, ma soprattutto .sono^int'-
scnti decine e decine di gio
vani operai, quelli di una ge
nerazione nuova, che nella 
maggior parte dei casi cono
scono le travagliate vicende 
del movimento degli operai 
nella fabbrica solo dal ricor
do dei « superstiti ». 

In questi anni il partito si è 
rinsaldato da ogni punto di 
vistai è cresciuta la sua for
za organizzativa, è aumentata 
la sua capacità di organizza
zione, intorno alle sue propo
ste c'è la generale attenzio
ne dei lavoratori. Sono in mol
ti oggi ad attendere su ogni 
questione di una qualche im
portanza la voce del partito, 
la posizione del gruppo comu
nista di fabbrica. 

L'esistenza stessa di una 
forza politica organizzata al
l'interno dello stabilimento. 
congiunta alla sua continua 
ricerca di rapporti unitari, ha 
in certo senso stimolato e sol
lecitato la nascita e l'orga
nizzazione di altre forze |>oli-
tiche democratiche. 11 parti

to ha cosi obiettivamente svol
to una funzione di stimolo di 
vita democratica: sono sorti 
i GIP ed i N'AS con i quali 
ora è costante il momento del 
confronto e del dibattito con 
l'obiettivo del raggiungimen 
to di stretti legami di col
laborazione unitaria. 

1 compagni del gruppo co
munista di fabbrica hanno 
ben chiaro che l'unità sinda
cale. pur nella sua vitale im
portanza. lascia spazi che è 
necessario colmare con una 
iniziativa di diversa connota
zione. C'è necessità — so
stengono — di una politica 
unitaria tra i lavoratori che 
sia di obicttivi più avanzati. 
{Militici: c 'è quindi bisogno di 
sommare all'unità sindacale 
finora praticata un'unita po
litica da scoprire. K' con que
sta impostazione v puntando 
verso questi obiettivi che il 
gruppo di fabbrica del PCI 
sta andando verso la costi
tuzione della sezione dello sta
bilimento. 11 congresso di 
febbraio dovrebbe segnare 
l'atto di costituzione ufficia
le. Ancora ci sono problemi. 
anche di non |»oca portata, da 
sciogliere. Primo tra tutti 
qut-iio .-.e costituire una sezio
ne di fabbrica — Motofides — 
o una sezione delle fabbriche 
marinesi. comprendente le 4 
ó fabbriche dell'indotto. 

Comunque - come tengo 
no ad evidenziare i dirigenti. 
dell'attuale gruppo di fabbri
ca comunista — il rafforza
mento della struttura del par
tito avviene in un momento 
che potremmo definire inver
so a quello della ristruttura
zione padronale del '57. 

Questa alla prova dei fatti. 
ha mostrato la corda, si è ri
velata alla lunga dannosa ed 
è arrivata al punto di com 
promettere Io sviluppo dello 
stabil.mento. I comunisti ave
vano ragione ad opporci con 
decisione, una ventina di an
ni fa. alla unilaterale ristrut
turazione padronale e sono og
gi sulla giusta strada quando 
.n-ieme alle altre forze de 
mot ranche della fabbrica cer
cano di far passare un tipo 
di riconversione produttiva di 
verif icata e più qualificata 
che consenta l 'apertura d: 
nuovi e più vasti mercati a li
vello nazionale ed internazio
nale e ponga fine ad una di
pendenza di fatto dal settore 
dell'auto. 

I-o scorporo dalla Fiat del 
'74 e le possibilità che questo 
apre in direzione di una ef
fettiva e seria riconversione 
della produzione lasciano be
ne- sperare per il futuro. 

Daniele Martini 

Come si svolge in Toscana 

la battaglia contrattuale 

Nell'unità si rafforza 
l'impegno politico dei 
lavoratori della scuola 

i 

Scadrà il HI maggio 1976 
il contrat to dei lavoratori 
della scuola. Tut ta la ca
tegoria ha espresso in que
sti ultimi mesi un alto 
potenziale di lotta, dimo
st rando la capacità di of
frire una risposta politica 
complessiva al grave mo 
mento che l'intera società 
italiana e il settore della 
scuola e delle università in 
particolare s tanno attra
versando. 

Lo sciopero del 2 dicem
bre ha visto una decisiva 
unità tra lavoratori occu
pati, disoccupati e studen
ti decisi a rivendicare con
tro le inadempienze e lo 
atteggiamento volutamen
te dilatorio e spesso re
pressivo del ministero, la 
espansione qualificata dei 
livelli occupazionali, il re
cupero dei t ra t tament i eco
nomici e pensionistici ma 
turat i dal personale, la 
positiva soluzione della 
vertenza dell'università. 

Di fronte a questo im
pegno. a questo positivo 
livello di coscienza che rie
sce a collegare i problemi 
specifici della categoria 
con il più vasto movimen
to di lotta per il rinno
vamento del paese, l'auto
rizzazione delle sue risorse 
produttive e intellettuali. 
e per una decisa svolta 
nel meccanismo di -.vilup 
pò. s tanno però elementi 
oggettivi di difficoltà. In 
primo luogo si registra — 
come afferma un impor
t an te documento della fe
derazione CGIL. CISL. 
UIL e dei sindacati con
federali della scuola — una 
continua degradazione del
la capacità delle s t ru t ture 
educative di dare una ri-
spasta precisa ed avanza
ta alle esigenze che sem
pre più pressanti salgono 
dal paese: il disagio degli 
studenti costretti all'inter
no di s t ru t ture inadegua
te. il disorientamento del
le famiglie di fronte ad 
una paralisi « montante », 
la tensione che ha inve
stito legittimamente il per
sonale docente e non do
cente. si inaspriscono da
vanti all 'operato del mini
stero e del governo. La li
nea della recessione viene 
prat icata anche a livello 
della scuola: la prova lam
pante è data dalla ormai 
inaccettabile inadempien
za da par te del governo di 
alcuni fondamentali punti 
del vecchio contratto, de
sìi: impenni sottoscritti già 
nello scorso anno. 

Le linee di fondo 
dei sindacati 

I sindacati confederali 
hanno indicato di fronte 
a questa situazione le li
nee di fondo su cui si 
orienterà lo lotta della ca 
tegoria. e hanno precisato 
alcune rivendicazioni su 
cui :1 governo e chiamato 
a pronunciarsi quanto pr. 
ma. In primo luogo !a sol
lecita messa m opera di 
strumenti e procedure le 
gislative per il riordina
mento delle carriere del 
personale direttivo e do
cente secondo quanto in
dicato ne! decreto delega
to relativo all'articolo 3 
della legge 477 che è s ta to 
rinviato dalla corte de; 
conti alla Corte costituzio 
naie. Le altre rivendica 
zion: sono relative aii'im 
mediata presentazione in 
Par lamento di alcuni d.s.f 
gni di !e?ee per l'immis
sione in ruolo del perso 
naie docente e non doccn 
te. le dotazioni oreanich" 
delie direzioni didattiche. 
il ripristino dell'incarico a 
tempo indeterminato. Un 
ultimo punto: la necessiti 
di provvedimenti ammim 
si rat ivi per l'assegnazione 
della sede ai d i c i a s s e t t e . 
e per la definizione degli 
obblighi di insegnamento 
e l'utilizzazione iche deve 
essere discrezionale e non 
centralizzata» delle 20 ore. 

Base 
di partenza 

Questi elementi di ri
vendicazione rappresenta
no la base di partenza an
che se concernono aspetti 
del vecchio contra t to e 
gli accordi già da lungo 
tempo stipulati, ma mai 
adempiuti. Su questi temi 
la categoria, come abbia
mo già accennato, ha di
mostrato aper tura e capa
cità politica di fondo, pur 
t ra incertezze e pericoli di 
chiusure corporative, come 
nel caso della vertenza del
le 20 ore, durante la qua

le si sono manifestate tor
me di protesta che hanno 
avuto come unica conse
guenza quella di dividere 
i lavoratori e ostacolare la 
crescita e l'attività demo
cratica degli organi colle
giali. Ma la categoria e le 
sue organizazioni sindaca
li non si sono limitate a 
riproporre, così come u-
vrebbero voluto ministero 
e governo, rivendicazioni 
e obiettivi già raggiunti. 
almeno di diritto. Ali» 
prensione per l'adempi
mento di accordi sotto
scritti in precedenza di ac
compagna una propasta 
nuova che rappresenta la 
base indicativa per la bat 
taglia in corso in questi 
mesi. 

Il documento della fede
razione CGIL. CISL. UIL 
e dei sindacati confedera
li della scuola ribadisce 
l'impegno della categoria 
sui temi più generali del
la riforma, per una espan
sione delle s t ru t ture scola
stiche sulla base di priori
tà e di scelte politiche real
mente in grado di impo
stare un intervento pro
grammato. 

I punti 
più importanti 
In questa prospettiv» 

trovano il loro luogo cor» 
retto anche le rivendica
zioni normative e salaria
li (definizione unitaria del
le prestazioni e delle re
tribuzioni per funzioni • 
qualifiche omogenee, au
mento uguale i>er tutt i . 
modifica degli inquadra
menti retributivi! quelle 
relative ai criteri di pre
parazione e di reclutamen
to. la gestione democrati
ca e l'applicazione dello 
s ta tuto di lavoratori. Que
sti sono i punti più im
portanti che orienteranno 
la lotta della categoria an
che a livello nazionale. I 
sindacati sono JKTÒ con
vinti che la battaglia deb
ba essere condotta in mo
do sempre più capillare 
sul territorio: uno degli 
obiettivi da raggiungere è 
infatti quello del decen
t ramento della pubblica 
amministrazione prr quan
to riguarda il settore della 
scuoia, at traverso la con
quista di sempre più ampi 
spazi di autonomia, ne
cessari per la realizzazio
ne della gestione sociale 
della scuola. 

Per quanto riguarda la 
università la vertenza ai 
trova in un punto avan
zato. e marcia sui binori 
indicati dalia piattaforma 
unitaria presentata dalle 
organizzazioni sindacali. 
Dopo i provvedimenti ur
genti. che hanno lasciato 
prat icamente inalterate le 
s t ru t ture universitarie per-
jK'tuando la frammenta
zione delle categorie e del
le qualifiche, aumentando 
la retribuzione solo per 
una fascia pnvileg.ata dei 
docenti e potenziando il 
precario sia p^r il perso
nale docente che per quel
lo non docente lun pro
blema che in Toscana in
teressa circa il 50' . del 
lavoratori dell'università» 
siamo di fronte al primo 
momento di iniziativa pò 
litica per un assetto nuovo 
del settore. 

Contenuti 
della vertenza 
H.cerca scientifica, pro

grammazione delle sedi, ri* 
forma delle s t rut ture. <U~ 
ri t to allo studio, s ta to giu
ridico. formazione e re
clutamento non sono sol
t an to i «titoli » della piat
taforma ma rappresenta
no anche contenuti dell» 
vertenza che trovano un 
immediato riscontro nel
la realtà regionale. 

Collegare. come si espri
me la p.attaforma. l'isti
tuzione universitaria alle 
esigenze di sviluppo pro
duttivo e sociale e di qua-
l.ficazione scientifica e 
professionale, significa in 
Toscana battersi per un» 
utilizzazione ottimale del
le potenzialità de: vari 
atenei a livello del terri-
tono. impostare un rap
porto corretto con gli enti 
locali e la regione, sia per 
quanto riguarda la ricerca 
scientifica e per il diri t to 
allo studio, che per la 
questione della ristruttura
zione degli istituti, proble
ma fortemente sottolinea
to nella piat taforma na
zionale. 

Susanna Cressati 
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